PREMESSO:

· -
che la manovra finanziaria 2009 ha portato ad un taglio  delle risorse stanziate per le scuole non statali (programma 1.9 nello stato di previsione del MIUR). Se prima della manovra si prevedeva di stanziare 535,4 milioni per il 2009, dopo la manovra (-133,5 milioni) questo importo è sceso a 401,9 milioni (-24,9%). La situazione rimane più o meno la stessa nel 2010, e peggiora ulteriormente nel 2011 (ulteriore riduzione a 312,4 milioni).

· -
che al Senato, dopo le polemiche della Camera, il Governo ha introdotto un nuovo programma di spesa (1.10 Interventi in materia di istruzione), con uno stanziamento di 120 milioni per il solo 2009 ma su un capitolo più generico. La Camera con un ODG aveva impegnato il governo a utilizzare questi soldi per le paritarie;

· -
che rispetto a quanto stanziato per il 2008 c’è comunque un taglio di 13,4 milioni di euro; 

PRESO ATTO: 

· -
che le scuole paritarie adottano i programmi definiti dal Ministero dell’Istruzione, rispettando ogni norma in tema di sicurezza e disciplina, e pertanto sono scuole che svolgono un servizio pubblico a tutti gli effetti essendo parte integrante del sistema scolastico nazionale di istruzione;

· -
che le scuole paritarie per l’infanzia svolgono in molte Regioni del nostro Paese una funzione insostituibile per la cura e l’educazione dei figli di tantissime famiglie e che l’evoluzione economica e sociale, unita alla crescita dell’occupazione femminile, hanno fatto aumentare negli anni la domanda verso questo servizio da parte delle famiglie;

· -
che in Italia le scuole paritarie dell’infanzia sono 9.311 e accolgono 700.000 bambini, coprono il 35% della popolazione infantile da 3 a 6 anni e impiegano circa 33.000 dipendenti in massima parte laici con famiglia;

· -
che solo nel Veneto le scuole paritarie dell’infanzia accolgono 92.055 bambini su un totale di 134.429 (coprono quindi circa il 68,48% della popolazione infantile dai 3 ai sei anni), impiegano circa 9.000 persone e al loro interno operano circa duemila volontari; 

· -
che ogni riduzione in Legge Finanziaria sul sistema paritario comporta in realtà un incremento di spesa per lo Stato di oltre 10 volte la cifra risparmiata in quanto la spesa pubblica annuale per allievo della scuola statale dell’infanzia ammonta a  6.116 euro mentre la spesa per studente della scuola paritaria, sempre nella scuola dell’infanzia, è di 584 euro e pertanto il risparmio per le finanze pubbliche per ciascun studente di scuola paritaria dell’infanzia è di 5.532 euro all’anno.

Tutto ciò premesso

INTERPELLA IL GOVERNO 

Per sapere 

· -
quando verrà emanato il provvedimento ministeriale per l’assegnazione allo specifico capitolo delle scuole non statali con particolare riferimento alle materne e alle primarie;

· -
se ha intenzione di ripristinare negli specifici capitoli di Bilancio relativi al triennio 2009-2011 i fondi destinati alle scuole materne e alle primarie;

· -
quali sono i tempi con i quali intende provvedere alla liquidazione dei fondi assegnati alla scuole materne e alle primarie (4/12 del 2008);

· -
se non ritenga di adottare opportuni provvedimenti tesi ad escludere i contributi regionali e comunali destinati allo scopo dai vincoli di spesa imposti dal Patto di stabilità;

· -
se non ritenga necessario attivarsi presso la Conferenza Stato-Regioni per fare in modo che le regioni svolgano analoga attività di ripristino dei tagli previsti nei propri bilanci  per le scuole paritarie ed assegnare le risorse allo specifico capitolo di bilancio che le finanzia;
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